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Dopo tre anni di guerra
ucraini e russi si ritrovano,
faccia a faccia, per un nego-
ziato tutto in salita. A Istan-
bul, il primo incontro dura
meno di due ore ed eviden-
zia subito i nodi della trattati-
va. Da una parte Kiev chiede
un cessate il fuoco incondi-
zionato e Mosca risponde
con richieste inaccettabili di
ritirata delle truppe ucraine
dai territori liberati o tenuti
con le unghie e con i denti.
La delegazione di Putin
avrebbe addirittura minac-
ciato «guerra eterna». Il bic-
chiere mezzo pieno è che si
trova subito un accordo per
il più massiccio scambio di
prigionieri del conflitto:
1000 da una parte e dall’al-
tra. Non solo: entrambi devo-
no preparare proposte scrit-
te per il cessate il fuoco con
tutti i dettagli operativi. Il
presidente ucraino Volody-
myr Zelensky insiste per in-
contrare quello russo Vladi-
mir Putin e la delegazione di
Mosca non chiude la porta.
Aspetto non scontato, ilmini-
stro egli Esteri turco, Hakan
Fidan, assicura che «le parti
hanno anche concordato, in
linea di principio, di incon-
trarsi nuovamente».
Ieri mattina dopo le 11 il

Palazzo Dolmabahce, sulle
rive del Bosforo, è tornato a
essere la sede delle trattative
di pace per la guerra nel cuo-
re dell’Europa, come nel
2022. Alla testa del tavolo a U
siedono i «facilitatori» tur-
chi. Le delegazioni «nemi-
che» sonouna di fronte all’al-
tra. Quella ucraina è guidata
dalministro della Difesa, Ru-
stem Umerov, ma c’è anche
il responsabile degli Esteri e
altri militari che indossano
lamimetica. I russi sono gui-
dati da un fedelissimo consi-
gliere di Putin, nato in Ucrai-

na, VladimirMedinsky attor-
niato da altrettanti ufficiali
compreso l’ammiraglio Igor
Kostiukov, a capo del Gru, il
servizio segreto militare.
L’incontro dura meno di

due ore, ma alla fine il capo
delegazione russo annuncia
subito che «nei prossimi gior-
ni avrà luogo uno scambio di
prigionieri di massa, 1.000
per 1.000». Gli ucraini confer-
mano, ma fanno trapelare

che i russi hanno avanzato
«richieste inaccettabili» sul
ritiro delle forze di Kiev da
vaste fette del territorio ucrai-
no. Il primo scoglio è eviden-
te: Kiev vuole subito una tre-
gua di 30 giorni, o più lunga,

e i russi rispondono picche.
Il vero nodo sul tappeto, non
ancora toccato, è il riconosci-
mento dello status quo ovve-
ro dei territori occupati, a co-
minciare dalla Crimea, che
potrebbe realizzarsi con un

congelamento della linea
del fronte come sul 38imo pa-
rallelo in Corea.
Unodei nodi sarà il ripiega-

mento delle armi pesanti ol-
tre la gittata prevista, ma i
russi potrebbero avanzare la
richiesta di un’ampia zona
demilitarizzata. «Lo scopo
dei nostri colloqui era discu-
tere di un cessate il fuoco,
dello scambio di prigionieri
e stiamo anche potenzial-

mente preparando un incon-
tro a livello di leader dei Pae-
si» ha dichiarato il ministro
Umerov. Il suo «opposto»
Medinsky si è dimostrato
stranamente disponibile:
«Abbiamo preso in conside-
razione questa richiesta».
Le trattative sono appena

iniziate, ma se i russi voglio-
no il riconoscimento dei ter-
ritori occupati gli ucraini
puntano a garanzie di sicu-
rezza europee.Mosca preten-
de che Kiev non entri nella
Nato. Gli ucraini vogliono
riarmarsi, ma il Cremlino
chiede un parziale disarmo a
cominciare dalle forzemissi-
listiche, che non devono es-
sere in grado di colpire il ter-
ritorio della Federazione rus-
sa. Un nodo a parte riguarda
la contesa centrale nucleare
di Zaporizhzhia, che potreb-
be essere affidata agli esperti
dell’agenzia atomica
dell’Onu o agli americani di-
ventando una specie di zona
cuscinetto. Inoltre Kiev chie-
de i danni di guerra per la
ricostruzione e Mosca vuole
lo stop alle sanzioni.
Tutti punti ancora da af-

frontare nel negoziato.
Nell’ottica del bicchieremez-
zo pieno vanno, però, regi-
strate le dichiarazione disten-
sive e quasi ottimistiche di
ambo le parti. Medinsky si è
dichiarato «soddisfatto» e
pronto «a continuare i con-
tatti» con l’Ucraina. Umerov
ribadisce che Kiev «vuole la
pace. Siamo in grado di con-
tinuare a combattere, ma al-
la fine dobbiamo chiudere
questa guerra».
Più pessimista il segretario

di Stato,Marco Rubio, arriva-
to a Istanbul con l’ex genera-
le Keith Kellogg. «Non credo
che potremo fare progressi -
sostiene Rubio - finché il pre-
sidente Trump e il presiden-
te Putin non si confronteran-
no direttamente».

Gaia Cesare

Colpire ancora più dura-
mente Mosca nei suoi inte-
ressi economici, finanziari
e strategici per convincere
Vladimir Putin a prendere
parte alle trattative per la fi-
ne del conflitto in Ucraina. I
40 Paesi riuniti a Tirana stu-
diano la risposta alla Rus-
sia, per coordinarsi, specie
dopo il fallimento dei collo-
qui di Istanbul dove il capo
del Cremlino è stato il gran-
de assente, provocando di
conseguenza la diserzione
del presidente ucraino Volo-
dymyr Zelensky. A dare il
primo segnale è l’Unione
europea, che annuncia il
17esimo pacchetto di san-
zioni, mentre prepara il
18esimo con una strategia
precisa. «Le sanzioni mor-
dono. Stiamo aumentando
ulteriormente la pressione
per portare Putin al tavolo
dei negoziati», ha spiegato
la presidente della Commis-
sione europea, Ursula von
der Leyen, postando una fo-
to con Zelensky e il presi-
dente del Consiglio Ue, An-
tonio Costa.
Il pressing si tradurrà nei

seguenti provvedimenti

principali: 1) embargo ai ga-
sdotti NordStream 1 e 2,
che trasportano il metano
dalla Russia all’Europa occi-
dentale; 2) inserimento nel-
la lista nera di altre navi, cir-
ca 200, della flotta ombra
russa, comprese le petrolie-
re, usate da Mosca per aggi-
rare il tetto al prezzo del pe-
trolio che l’Occidente ha
cercato di imporre; 3) san-
zioni a 75 entità, fra singoli

individui, aziende e banche
russe o di Paesi terzi legate
all’industria militare russa;
4) tetto massimo più basso
per il prezzo del petrolio
greggio. Previsti anche inter-
venti sulle violazioni dei di-

ritti umani e sull’uso di
agenti antisommossa come
mezzo di guerra nell’ambi-
to del regime di sanzioni
sulle armi chimiche.
Il pacchetto colpisce le im-

barcazioni come non era

mai accadu-
to finora:
quasi 2.500
soggetti e
300 navi
da l l ’ in iz io
della guerra.
Sarà varato
formalmen-
te martedì
in sede euro-
pea, mentre
si lavora già al 18esimo bloc-
co di misure, come ha an-
nunciato Kaja Kallas, l’Alta
rappresentante Ue per gli
Affari esteri. «Vogliamo una
pace giusta e duratura per
l’Ucraina e una sicurezza
duratura per tutta l’Euro-
pa», ha ribadito von der
Leyen, dopo aver annuncia-
to di essere «fermamente al
fianco» di Zelensky e che la
«priorità immediata»

dell’Ue «è un cessate il fuo-
co completo e incondiziona-
to». Posizioni in linea con
Kiev, che chiede di aumen-
tare le sollecitazioni su Pu-
tin e ringrazia i Paesi che si
stannomuovendo in tal sen-
so: «La nostra posizione -
aggiunge il leader ucraino -
è che se i russi rifiutano un
cessate il fuoco completo e
incondizionato e la fine del-
le uccisioni, devono seguire
sanzioni severe. La pressio-
ne sulla Russia deve essere
mantenuta finché la Russia
non sarà pronta a porre fine
alla guerra. Grazie a tutti co-
loro che nel mondo stanno
aiutando». Londra seguirà
le stesse orme: «Se Putin
non viene per negoziare
una tregua incondizionata,
deve pagare un prezzo», ha
spiegato il primo ministro
britannico Keir Starmer. At-
tesa per le mosse di Donald
Trump, che secondo Ma-
cron e Starmer sta lavoran-
do con loro per coordinare
la risposta. Il leader Usa spe-
ra tuttavia ancora in un fac-
cia a faccia con Putin per
dare una svolta al negoziato
e potrebbe attendere i pros-
simi sviluppi prima di mos-
se eclatanti.

DELEGAZIONI Le rappresentanze ucraina, russa, turca e americana ieri a Istanbul in occasione dei negoziati tra Mosca e Kiev

LE CONTROMISURE Bruxelles apre il ciclo

Dall’Ue nuove sanzioni anti Mosca
Nel mirino gasdotti, navi e banche
Colpita come mai prima «la flotta ombra» russa,
con cui Putin aggira il tetto al prezzo del petrolio

Von der Leyen: «Queste misure mordono
Aumentiamo ancora la pressione per portare
il Cremlino al tavolo dei negoziati»

L’unico risultato del summit:
maxi scambio di prigionieri
Rilasciati mille detenuti per parte. I nodi sovranità, Nato,
garanzie di sicurezza. E l’incubo «guerra eterna»

Secco rifiuto russo a una tregua immediata
di 30 giorni. Nessuna apertura nemmeno
all’ingresso di Kiev nell’Alleanza Atlantica

SCENARI INTERNAZIONALI LA GUERRA IN EUROPA
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